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Il Giorno 14 gennaio 2021 alle ore 16:10 Si è riunito in modalità telematica, Il 
Consiglio Direttivo (CD) regionale di SIMIT-Lombardia. 
Sono presenti: Marco Rizzi, Spinello Antinori, Teresa Bini, Vincenzo 
Spagnuolo, Massimo Cernuschi, Gianni Gattuso, Emanuele Focà 
 
Marco si scusa con il Direttivo perché nell’ultimo anno a  causa della pandemia 
di COVID-19 non è stato possibile fare degli incontri strutturati ma si è 
proceduto in maniera più autonoma. Sono state fatte molte attività da SIMIT 
Lombardia ma senza una pre-condivisione in Consiglio Direttivo. 
 
Prima del COVID-19 era in atto un programma riguardo attività formative, 
corsi teorico-pratici e residenziali. Alcuni sono stati eseguiti altri sono stati 
purtroppo rinviati a  causa della pandemia. Al momento non c’è un calendario 
programmato tranne i 2 incontri SIMT-AMCLI che saranno entrambi a Marzo 
Una sui test genotipici in batteriologia ed una sulle interpretazioni degli 
antibiogrammi. In sospeso ci sono i 2 corsi teorico pratici residenziali: uno su 
stewardship e uno su IST. 
 
E’ stato portato a termine l’incontro su HIV che, benché eseguito in modalità 
mista (remoto/presenza), è andato abbastanza bene. 
 
Marco rinnova la proposta di proseguire con l’attività editoriale regionale di cui 
è uscito il primo numero con almeno altri 2 numeri per la condivisione di 
protocolli, iniziative, dati. Tutti concordano sul procedere con le 
programmazione degli eventi già programmati e rinviati, e di proseguire con 
l’attività editoriale. 
 
Vincenzo comunica che non è più possibile modificare la pagina di Regione 
Lombardia del sito di SIMIT nazionale. Marco segnalerà a Marcello Tavio 
questa impossibilità di azione. 
 
Per mantenere i programmi attivamente aggiornati, Marco ripropone di vedersi 
da remoto almeno ogni 3 mesi, tutti concordano. 
 
Marco evidenzia l’imponente lavoro che è stato fatto da SIMIT Lombardia con i 
vademecum per il trattamento di COVID-19, che sono usciti in 3 edizioni nei 
mesi di febbraio, marzo e ottobre 2020, e che sono stati da ispirazione per le 
azioni terapeutiche dei vari Centri Clinici e organi regionali e nazionali 
(documenti di Regione Lombardia, documenti AIFA). 
 
Marco si interroga sulla posizione e sulle indicazioni all’uso del remdesivir, se 
sia necessario aggiornare il testo del vademecum. 
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Emanuele propone di non modificare al momento il vademecum, perché si potrebbero aggiungere 
nuovi dati di letteratura, ma in sostanza non si modificherebbero le raccomandazioni terapeutiche. 
Inoltre il ruolo del vademecum deve essere quello di poter essere fruibile ed immediato, breve e 
conciso. 
 
Spinello suggerisce che qualsiasi posizione editoriale dovrebbe essere fatta condivisa da tutti e a 
nome della società scientifica, concorda sul fatto che al momento non è opportuno modificare le 
raccomandazioni terapeutiche. 
 
Emanuele solleva la possibile necessità che SIMIT faccia un documento sulle indicazioni alla 
vaccinazione anti COVID dei pazienti sieropositivi. Tutti concordano che la raccomandazione alla 
vaccinazione nel paziente sieropositivo non debba avere delle clausole o delle controindicazioni 
specifiche, ma al contrario che i pazienti sieropositivi stabili clinicamente debbano essere vaccinati 
senza riguardo per condizioni viro-immunologiche particolari. 
 
Massimo accenna ad un possibile coinvolgimento di SIMIT Lombardia all’interno dei progetti delle 
“fast-track city”, in quanto Milano, Bergamo e Brescia sono “fast-track city” e magari si potrebbe 
trovare una modalità per cui SIMIT Lombardia possa in qualche modo partecipare sostenendo il 
progetto.  Per Marco nessun problema non solo a dare il patrocinio, ma anche potrebbe essere 
definita una sorta di partnership. 
 
Alle ore 17:05, esauriti i punti all’ordine del giorno la seduta del Consiglio Direttivo si aggiorna. 
 
 
 
Il Presidente      Il Segretario 
Marco Rizzi      Emanuele Focà 


